
 Definizione contro gli empi messaliniani o euchiti 

Radunatisi presso di noi i piissimi e religiosissimi vescovi Valeriano e
Anfilochio, fu proposto alla comune discussione il caso di quelli che in
Panfilia sono chiamati Messaliani, ossia Euchiti o entusiasti, o in qualsiasi
modo debba chiamarsi questa setta, la più empia di quante se ne possano
ricordare. Mentre, dunque, si discuteva, il piissirno e religiosissimo vescovo
Valeriano ci mostra un voto sinodale, scritto sul conto di questi stessi nella
grande Costantinopoli, sotto Sisinnio, di beata memoria. Letta dinanzi a tutti,
sembrò fatta bene e secondo la retta dottrina. E piacque a tutti noi, compresi
i santi vescovi Valeriano e Anfilochio e tutti i piissimi vescovi delle diocesi
della Panfilia e della Licaonia, che tutto ciò che era esposto nello scritto
sinodale dovesse aver forza di legge e che in nessun modo dovesse esser
trasgredito, e che fosse valido anche quanto era stato fatto in Alessandria e,
cioè, che tutti quelli che per tutta la diocesi appartenessero alla setta dei
Messaliani o degli entusiasti, o fossero sospetti di essere infetti di questa
malattia, sia chierici che laici vengano istruiti con prudenza. Se abiureranno
per iscritto i loro errori, secondo quanto viene esposto nello scritto sinodale
già ricordato, i chierici rimangano chierici, i laici siano ammessi nella
comunione della chiesa. Se rifiutassero ciò e non volessero abiurare, allora i
sacerdoti, i diaconi, e quelli che hanno un qualsiasi grado nella chiesa, siano
considerati decaduti dal clero, dal grado e dalla comunione ecclesiastica; i
laici siano anatematizzati. Non sia permesso a coloro che sono stati convinti
di errore, di continuare ad avere i monasteri, perché la zizzania non si
estenda e non si rafforzi. Perché queste disposizioni vengano eseguite con
energia usino la loro diligenza sia gli stessi santi vescovi Valeriano e
Anfilochio, che i reverendissimi vescovi di tutta la provincia. E&rsquo;
sembrato bene, inoltre, anatematizzare il libro di quella infame eresia, che
essi chiamano Ascetico, portato dal pio e santo vescovo Valeriano, perché
composto dagli eretici; e se presso qualcuno si trovasse qualche altra
raccolta delle loro empie dottrine, anche questa venga anatematizzata.

CHE I VESCOVI DI CIPRO PROVVEDANO ALLE LORO CONSACRAZIONI

Il santo vescovo Regino e i reverendissimi vescovi della provincia di Cipro
che sono con lui, Zenone ed Evagrio, hanno fatto presente un fatto nuovo
contrario alle costituzioni ecclesiastiche e ai canoni dei santi padri che
coinvolge la libertà di tutti. A mali comuni si richiedono più efficaci rimedi,
onde evitare maggiori danni. Se non è uso antico che il vescovo di Antiochia
faccia in Cipro le consacrazioni come hanno dimostrato con i loro opuscoli e
con la propria voce i religiosissimi uomini che si sono presentati a questo
santo sinodo, coloro che sono preposti alle sante chiese di Cipro avranno
tranquillità e sicurezza, secondo i canoni dei santi e venerandi padri,
facendo le consacrazioni dei reverendissimi vescovi da se stessi, secondo
l'antica consuetudine. Queste stesse norme verranno osservate anche per le
altre diocesi e ovunque, per ogni provincia; cosicché nessuno dei venerabili
vescovi possa appropriarsi di una provincia che un tempo non fosse sotto la
sua autorità o di coloro che governarono prima di lui. In caso, poi, che uno
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se ne sia impadronito e l'abbia ridotta sotto la sua giurisdizione con la
violenza, deve senz'altro restituirla, perché non siano trasgrediti i canoni dei
padri e, sotto l'apparenza del servizio di Dio non si introduca a poco a poco
e di nascosto la vanità della umana potenza, né avvenga che senza
accorgerci, a poco a poco perdiamo la libertà, che ci ha donato col suo
sangue il Signore nostro Gesù Cristo, il liberatore di tutti gli uomini. E&rsquo;
sembrato bene dunque a questo sinodo santo e universale, di conservare a
ciascuna provincia puri e intatti i propri diritti, che ciascuna ha avuti fin dal
principio, secondo la consuetudine antica, e che il metropolita abbia facoltà
di addurre la documentazione necessaria per la sicurezza della sua
provincia. Che se qualcuno adducesse documenti in contrasto con quanto è
stato ora stabilito, questo santo e universale sinodo dichiara nullo tutto ciò!
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